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Corso di Laurea Specialistica in Giurisprudenza 
 

ORDINAMENTO A. A. 2008-2009 
 
 
 
Requisiti di ingresso solo per laureati LUMSA 

Laurea Triennale in Scienze Giuridiche (Classe 31) oppure, salva la verifica di eventuali debiti 
formativi, Laurea Triennale in Scienze dei Servizi Giuridici (Classe 02). I debiti formativi non 
potranno superare la soglia di 32. 
 
Durata del Corso 

Il Corso ha la durata di due anni accademici e comporta l’acquisizione di 120 Crediti 
Formativi Universitari (CFU). 
 
Profilo del Corso di Laurea 

Il Corso di Laurea Specialistica in Giurisprudenza costituisce il naturale proseguimento della 
Laurea in Scienze Giuridiche. Esso persegue un progetto formativo scientifico e professionale 
che, da un lato, fa leva sulle conoscenze scientifiche acquisite nel primo triennio; dall’altro, 
intende sviluppare approfondimenti monografici nelle discipline caratterizzanti la formazione 
del giurista e conoscenze professionali nei diversi ambiti di specializzazione a disposizione degli 
studenti. 
 
Obiettivi formativi 

- Il laureato in Giurisprudenza acquisirà la piena capacità di analisi e di lettura combinata 
delle norme giuridiche; 

- sarà in grado di impostare, in forma scritta e orale e con un linguaggio tecnicamente 
appropriato, le linee di ragionamento e di argomentazione adeguate in ordine a questioni 
giuridiche generali e speciali; 

- possiederà gli strumenti conoscitivi e le tecniche di interpretazione adeguate  per 
muovere dall’osservazione e dall’analisi delle fattispecie e dei casi concreti e ricostruire, 
con padronanza delle fonti e dei metodi della ricerca giuridica, la questione di diritto 
delineata; 

- avrà piena consapevolezza delle implicazioni di valore, tecnico-giuridiche, culturali e 
pratiche connesse alle questioni giuridiche trattate; 

- utilizzerà in modo fluente l’inglese con particolare riferimento al lessico giuridico; 
- sarà in condizione di relazionarsi con giuristi appartenenti ad altri ordinamenti. 

 
Aree professionali di sbocco 

I laureati in Giurisprudenza possono accedere agli ulteriori momenti formativi e/o selettivi - 
laddove previsti - per l’avvio alle tradizionali professioni legali (magistratura, notariato, 
avvocatura) e alle nuove professioni del mondo del diritto e delle discipline affini. 

Possono altresì accedere ai Master di II livello e ai corsi di Dottorato di ricerca. 
 
Insegnamenti 

Gli insegnamenti (tranne Diritto privato e Abilità informatiche) sono mutuati dal Corso di 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza (LMG/01). 

Si raccomanda vivamente agli studenti di contattare con congruo anticipo il docente della 
materia da mutuare per verificare il programma d’esame. 

- Corsi istituzionali per 8 CFU: Diritto processuale civile, Diritto processuale penale. Il 
programma di tali corsi va concordato con i docenti. 

- Corsi monografici per 4 CFU, nell’ambito delle discipline giuridiche caratterizzanti: 
Filosofia del diritto, Diritto romano, Storia del diritto medievale e moderno, Diritto 
privato, Diritto costituzionale, Diritto penale, Diritto commerciale, Diritto amministrativo, 
Diritto internazionale, Diritto del lavoro, Diritto ecclesiastico. Il programma di tali corsi va 
concordato con i docenti. 

- Corsi di Lingua inglese per 3 CFU: U.E. government, Public choice. Il programma di tali 
corsi va concordato con il docente. 
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- Corsi a scelta per 6 CFU (totale di 24 CFU): tra gli insegnamenti opzionali della LMG/01. 
- Insegnamenti di Teologia per 3 CFU: due corsi. 
- Abilità informatiche per 2 CFU (mutuato da Modelli di E-government attivato al III anno 

del Corso di Laurea Triennale in Scienze dell’Amministrazione – Classe 19): regole e 
modalità d’uso degli strumenti informatici nelle aree di interesse per il giurista. 

 
Didattica e obbligo di frequenza 

La didattica dei corsi predilige metodiche attive per assicurare l’efficacia del processo 
formativo. Essa è articolata in moduli e prevede: lezioni, seminari di approfondimento, 
verifiche di apprendimento, esercitazioni, etc. La qualità del processo di apprendimento è 
costantemente monitorata dai docenti e dai tutor. L’informatica e la telematica costituiscono gli 
strumenti dei quali il laureato in Giurisprudenza si avvale per l’applicazione dei saperi acquisiti. 

Tra gli insegnamenti obbligatori, a carattere monografico, non vi sono condizioni di 
propedeuticità. 

La verifica necessaria a valutare il grado di apprendimento dei singoli insegnamenti prevede, 
almeno tendenzialmente, un esame di tipo non tradizionale. I docenti, durante il corso, si 
avvarranno delle tecniche proprie delle attività seminariali per verificare il processo di 
apprendimento della materia da parte degli studenti che dimostreranno spirito di 
partecipazione e di iniziativa. Dove ricorrano le condizioni, dunque, l’esame finale sarà il 
momento di ratifica formale del grado di conoscenza della materia già verificata durante il 
corso. È convincimento dell’Ateneo che la frequenza costituisca condizione ineliminabile per la 
realizzazione delle suddette metodiche della didattica. Di conseguenza, la frequenza ai corsi è 
obbligatoria. È rimessa ad ogni docente la determinazione delle modalità della verifica e della 
conseguenza della inosservanza.  
 
Prova finale 

La prova finale consiste in una tesi di laurea su argomenti afferenti uno degli insegnamenti 
del Corso di Laurea Specialistica in Giurisprudenza.  

Sul sito Internet all’indirizzo: www.lumsa.it sono disponibili tutte le modalità operative e la 
relativa modulistica. 
  
Prove di esame 

Le prove di esame possono essere orali, scritte e orali, o pratiche. Le modalità di 
svolgimento delle prove sono indicate nel programma di ogni singolo corso.  
 
Iscrizione agli anni successivi 

Il numero minimo di crediti da acquisire per l’iscrizione al secondo anno è pari a 28. Tali 
crediti devono essere stati acquisiti nell’ambito degli insegnamenti obbligatori del I anno. Nel 
caso in cui lo studente non consegua tali CFU, potrà iscriversi nuovamente al I anno come 
ripetente. 

Gli studenti che siano stati ammessi alla Laurea Specialistica in Giurisprudenza con debiti 
formativi, potranno iscriversi al II anno solo dopo averli colmati e dopo aver acquisito i 28 CFU 
di cui sopra. 
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DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE – TOTALE 120 CFU 

Tipologia Attività 
Formative 

Ambiti disciplinari Settori Scientifico-Disciplinari CFU 
Tot. 
CFU 

IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità 4 
IUS/19 - Storia del diritto medievale e 

moderno 
4 A – di base Storico e filosofico 

IUS/20 – Filosofia del diritto 4 

12 

IUS/01 – Diritto privato 4 Privatistico 
IUS/15 – Diritto processuale civile 8 
IUS/08 – Diritto costituzionale 4 
IUS/10 – Diritto amministrativo 4 Pubblicistico 
IUS/13 – Diritto internazionale 4 
IUS/16 – Diritto processuale penale 8 

Penalistico 
IUS/17 – Diritto penale 4 
IUS/04 – Diritto commerciale 4 

B - caratterizzanti 

Diritto dell’impresa 
IUS/07 – Diritto del lavoro 4 

44 

C – affini o 
integrative 

Istituzionale, 
economico, 
comparatistico, 
comunitario 

IUS/11 – Diritto canonico e diritto ecclesiastico 4 

D – a scelta dello studente 24 
E – per la prova finale Prova finale 22 

F - altre 
Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini, 
etc. 

14 
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PIANO DI STUDI 
 
 

Tabella delle discipline del I anno 
Discipline fondamentali 56 CFU 

Totale 56 CFU 

TAF SSD Discipline Mutuato da Docenti CFU Ore Periodo 

F INF/01 
Abilità informatiche  
(E-lawyer) 

Classe 19 
Modelli di e-government Lucia Corso 2 20 II semestre 

B IUS/10 Diritto amministrativo 
Classe LMG/01 
Diritto amministrativo 
II annualità 

Solveig Cogliani 4 30 I semestre 

B IUS/04 Diritto commerciale Classe LMG/01 
Diritto commerciale Laura Schiuma 4 30 II semestre 

B IUS/08 Diritto costituzionale Classe LMG/01 
Diritto costituzionale 

Angelo Rinella 
Guido Letta 

4 30 I semestre 

B IUS/07 Diritto del lavoro Classe LMG/01 
Diritto del lavoro Iolanda Piccinini 4 30 II semestre 

C IUS/11 Diritto ecclesiastico Classe LMG/01 
Diritto ecclesiastico Paolo Cavana 4 30 II semestre 

B IUS/13 Diritto internazionale Classe LMG/01 
Diritto internazionale Monica Lugato 4 30 II semestre 

B IUS/01 
Diritto privato 
(Diritto civile e codificazione: 

rapporto obbligatorio) 

Si attiva 
autonomamente Antonio La Torre 4 30 II semestre 

B IUS/15 
Diritto processuale 
civile 

Classe LMG/01 
Diritto processuale 
civile 

Giuseppe Ruffini 
Emanuele Odorisio 

8 60 Annuale* 

A IUS/18 Diritto romano Classe LMG/01 
Diritto romano Maria Pia Baccari 4 30 I semestre 

A IUS/20 Filosofia del diritto Classe LMG/01 
Filosofia del diritto 

Francesco D’Agostino 
Laura Palazzani 

4 30 II semestre 

F L-LIN/12 
Lingua inglese 
U.E. government 

IV anno Classe LMG/01 
Inglese giuridico Igino Schraffl 3 30 II semestre 

A IUS/19 
Storia del diritto 
medievale e moderno 

Classe LMG/01 
Storia del diritto 
medievale e moderno 

Mario Caravale 4 30 I semestre 

F NN Teologia morale Classe LMG/01 
Teologia morale 

Francesco Giuseppe 
Mazzotta 

3 40 I semestre 

* Le lezioni della parte relativa al Corso di Laurea Specialistica dell’’insegnamento di Diritto processuale civile si 
terranno a I semestre inoltrato: in prossimità di questa scadenza sarà pubblicato un avviso. 

 
Tabella delle discipline del II anno 

Discipline fondamentali 18 CFU 
Attività a scelta 24 CFU 

Prova finale 22 CFU 
Totale 54 CFU 

TAF SSD Discipline Mutuato da Docenti CFU Ore Periodo 

B IUS/17 Diritto penale Classe LMG/01 
Diritto penale Roberto Zannotti 4 30 II semestre 

B IUS/16 
Diritto processuale 
penale 

Classe LMG/01 
Diritto processuale 
penale 

Mario Chiavario 
Serena Quattrocolo 
Paola Spagnolo 

8 60 II semestre 

F L-LIN/12 
Lingua inglese 
Public choice 

V anno Classe LMG/01 
Inglese giuridico Igino Schraffl 3 30 I semestre 

F NN 
Teologia su temi 
specifici 

Classe LMG/01 
Teologia su temi 
specifici 

Bruno Esposito 3 40 II semestre 

D  Attività a scelta   24   
E  Prova finale   22   
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ATTIVITÀ A SCELTA 
 

TA
F 

SSD Discipline Docenti CFU Ore Periodo 

D IUS/20 Biogiuridica Laura Palazzani 6 40 I semestre 
D IUS/17 Criminologia Luciano Eusebi 6 40 I semestre 
D IUS/01 Diritto matrimoniale e di famiglia Maria Giovanna Ruo 6 40 I semestre 
D IUS/08 Diritto parlamentare Luigi Ciaurro 6 40 I semestre 

D IUS/15 
Diritto processuale del lavoro. 
Cattedra Matteo Dell’Olio 

Iolanda Piccinini 6 40 II semestre 

D IUS/15 
Giustizia minorile civile e 
amministrativa 

Guido Mussini 6 40 II semestre 

D IUS/18 Storia del diritto romano Maria Pia Baccari 6 40 I semestre 

D IUS/13 
Tutela internazionale dei diritti 
dell’uomo 

Andrea Saccucci 6 40 II semestre 

 
Oltre a quelle sopraelencate, lo studente può sostenere tra le attività a scelta ogni altro insegnamento attivato nella 

Facoltà o nell’Ateneo. 
Tali attività devono essere individuate nella presentazione del Piano di Studi al Consiglio di Corso di Laurea (secondo 

le modalità che saranno indicate al più tardi nel mese di settembre). 
Se lo studente ha già indicato nel suo Piano di Studi le attività a scelta, ma queste non risultano più attivate 

dall’Ateneo, egli dovrà effettuare una modifica del proprio piano, sempre secondo le modalità che saranno indicate. 
 

 


